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Il Memorial ;diplomaligue invece di pube 
blicarep'as(consolazione dell'Armonia, lalista 
dei membri dell’aristoerazia‘inglese'ch’esso- 
diceva aver sottoseritto’l’ imprestito .au- 
striacovinteranienite fallito, si accinge nel- 
l’ultimo suo’ fogliotael 20*corrente a so- 
stenere: una: tesi, che per l'onor dell'Austria 
avrebbe dovuto lasciar in disparte. 

Rispondendo ad ‘alcune’ obbiezioni dl 
Nord',‘il sedicente “giornale diplomatico di 
Parigi" ‘asserisce nientemeno, che l’Austria 
ha solide ; .guarentigie de’.suoi. possedimenti 
italiani. N 

Quali sono questè -guaròntigie ? 1 trattati 
del 1815? Male ‘Sbno'cose fogore : PAn- 
stria abbisogha ‘di guarentigie ' più récenti 
e più fresche, ed i "tia lè trova nei 
trattati  conchiusì nel,1854 fra l'Austria e 
la Prussia, @.fra l'Austria. e | due grandi 
potenze: occidentali; 

Uno zelo+indiscireto è quasi sempre più 
COMEROIINIROA dell’ nbirorS nai: E lo pro» | 
viamoî pra i 

Il trattato d’ alleanza, offelisiva e difensiva | 
del 30 aprile, 1854, sirelto fra l'Austria e, 
la Prussia, era lemporaneo,: e. ristretto alla 
guerraed’'Oriente: Il «Memorial cita :coù un 
sussiego»rcattedratico» ‘it primo, articolo: del 
trattatò,' corquale | té due potenze contraenti 
si guittetitiscotio” d viceni ra ag tedé- 
schi e non tedeschi, m n una buona 
fede,,, di ui i fogli ‘austriaci, e, quanti. di- 
fondono una triste causa ci danno frequenti | 
esempi, dimentica di avvertire ‘che; il trat- 
tato"î0n''era valevole che durarità Ta guerra, | 
per citi, 'Histatiilita Ta paté, cossa va' da' per sè. 

Ma, ciò che importa inolire di. osservare 
è che e quel: ‘frattato, fu, poco dopo conohiuso,; 
ridotto. a, lettera «morta. E sapete rper;colpa; | 
di ‘chi? iPeri.colpa: delli Austria srche non | 
esitò a-violarto; conchiudendo® colla Turchia 
un trattato; il giorno 1# gitgiio. "dello stesso 
annò, ‘col’ quale Gssa assumeva ‘obblighi, la | 
cui ‘esecuzione doveva melter di nuovo, in, | 
forse, il. trattato, del: 20,aprile, e. li assumeva 
senza: consultarevi“suoi alleati\del 20 aprile, 
che «pure ‘avevano’ |il' diritto» d' esser ‘întet* 
rogati;' giacchè vi eranò comprojtiessi. | 

Le discussioni che “poscia ìnsorsero, mi- | 
sero in chiaro la doppiezza dell’ Austria, e 
costrinsero da Prussia ad un :confegno, il, 
quale dimostaya come,essa; riguardasse «il 
trattato del ‘20vaprile ‘come sian e de- 
caduto. 

L'alto di guarentigia del’ ‘governo fran | 
così 8" egli più’ offitace' del trattato dol 20 
aprile colla Prussia? ». 

Il Memorial, eccitato, dal Nord, non. sa 
che «dire; di quella guarentigia essi bestringè 


ahi 


ad asserire con im acume straotdinario ‘c he | 
l'atto; dovèndò "rimanet segreto, non fu pub- 


blicato. 

Nu “ii ,Bbtaino d'iòpò di Tale ‘dichia 
razione. Sappiamo che quando fu conchiuso 
il trattato del ..2 «dicembre 11854 .tra la 
Francia,’ Inghilterra e 1° Austria; il governo 
di Niennia» richiese «dal'igoverno’ francese 
che» gli fossero gaierontni “i ì }"S008 possedi- 
meniti ‘italiani: 1 70" 

IT govério. riferi di Francia colsé. la 
palla. al balzò. Qual soddisfazione più gra- 
devole. poteva :provare, la. Francia,. di scor- 
gorgi.d'Austria implorare la»guarentigia delle 
sue possessioni in Italia da un governo, 
rici no "bdlavas' (E ‘che’ ha sempre 


di' perl 
ne' shoi ‘fogli. ta ‘eno rim” sue, Ng e fa, 
icorso, alla; fai la.. tutela. de’ supi. 


"O domini, non si, umilia al pata dal Eu- 
ropà ; dimostrando ;come avesse poca. fidu- 
cia |ne' suoirmezzi di difesa ed:in,que'trattati 
LE POTENZE GARANTI DELL AUSTRIA ' medesimi che-ha» sempre violati e che sem= 


pre! invoca?’ 

Ma la convenziohie particolare tra la Fran- 
cia le l’Austria, annessa. a) trattato del 2 
dicembre 1854,. era ristretta, come: il: trat- 
tato del ‘20 aprile, alla durata della, guerra, 
in vista della quale fuconcliiuso.il trattato. 
I terminî di questo sono espliciti ed esclu- 
dono ogni dubbio. 

Il trattato. del 2 dicembre prevedeva. il 
caso în cui l’Austria avesse a prender parte 
attiva alla guerra; e siccome essa opponeva 
sempre i pericoli a cui‘ andava - incontro 
qualora ‘pei bisogni della guerra avesse a- 
vuto è séemare le sue forze in Italia, così 
la Francia , a torle ‘anche questo pretesto , 
le guarentì i suoi, possedimenti durante la 
guerra. i 

Allora» il Piemonte non. era ancora. en) 
trato nell’alleanza. Il trattato d’alleanza del 
nostro ‘Stato è ‘del’ 26 gennaio*1855. Il 
Piemonte potò prender parte alla lega, senza 
cercar guarentigie ed ‘adempierne : gli ob- 
blighi con un’ onestà, a cui gli alleati. eb- 
bero a render omaggio, mentre, li Austria 
che domandò speciali guarentigie; non. fece 
‘ehe rivelare’ la sua ‘malafede’ e ‘provar' ad 
évidenza, come ‘hon volesse partecipare alla 
guerra. 

Ecco. adunque, i puntelli su cui fanno as- 
segnamiento  gliiavvocati dell’, Austria! Due 


sltrattati ''ehe “vitcolavano «le potenze. con- 


traenti soltanto pel periodo. della guerra, 
due trattati che da tre'anni sarebbero nùlli, 
se non fossero divenuti lettera morta pres 
sochè.. appena, firmati. ? 
Sarebbe difficile .it;,noyerar tutti. i. trat- 
‘tati -conchiusi -dall’Austria;ne'tre anni della 
quistione ‘d'Oriente. Tutta l’attività del go- 
verno austriaco sembra siasi concentrata :a 
stringer convenzioni , tutte transitorie /*8" 
dopo.le quali essa non ‘avrebbe più trovato 


‘* propositi generosi' della politica francese, Pro- 


‘cede quindi l’atitore ad esaminare i vantaggi e gli 
xinconvemienti della pacé; meite sempre ‘con fran- 


chezsa ia mano al fondo. delle questioni, e per- 
ciò non ha d' topo di molte parole. ‘Se non 


|facciato la guèrra, ei dive, ld Borsa proseguirà 


nelle ‘sue speculazioni; ria PAustria, rassicurata 
Nella sua dominazione in ‘talia, $opprimerà le 
cagioni di torbidi che la tengono in ‘pericolo, 
col solo mezzo ch’ella conosca, la compressione, 
crescendo di rigore a misura degli ostacoli. Se 
ella riesce nell'opera sua, élla assimilirà le pro- 
vincie italiane ‘al: resto: della monarchia. Sten- 
derà -eduaumenterà: sui ‘principi italiani l’azione 
d’una preponderanza, centro la quale avranno 
appreso per esperienza che non hanno salvaguardia 
possibile; e la Francia in pochi anni avrà alla sua 
frontiera, meridionale , e fino sul Mediterraneo, 
uno stato militare possente, ostile per le sue idee, 
per tutte le sue tradizioni, per tutti i suoi inte- 
ressi; tenente il, nostro commercio coll’Oriente, 
sotto la tolleranza de’ suoi cannoni; dominante 
a suo grado la sede del cristianesimo; in istato 
di radunare n giorno contro di noi, oltre le 
| sue numerose popolazioni, quelle anche dell’I- 
talia riorganata da lei; l’Alemagna ancora in- 
decisa ma non unica, e inoltre l'Inghilterra, 
che è la sua più antica e più costante alleata. 
L'impero d'Occidente sarà ristabilito all'infuori 
della Francia, contro la Francia, a profitto del- 
l'antica ‘e forte casa d’Absburgo, >» Che se, Se- 
condo. cgni probabilità, l'Austria non riesce a 
comprimere ed assimilarel’Italia, i furori troppo 
legittimi onde questo paese è oggi animato, sa- 
ranno esasperati sotto un regime di violenta 
persecuzione, e quel. nobile paese. spaventerà 
l'Europa colla sua disperazione. » 

« Gl'italiani abbandonati dalla loro ‘ protet- 
trice naturale, la Francia, ne cercheranno altri 
e ne troveranno due : l'Inghilterra, che ha bi- 
Sogno. d’occupare in Italia la posizione più fa- 
vorevole all’ ayvenire delle’ sue immense, pos- 
sessioni orientali. La Russia, spinta da prose- 
litismo religioso a surrogare la. chiesa latina 
colla greca; e non. meno interessata .ad im- 
padronirsi della grande via dell’Oriente. La Fran- 
cia potrà pensare allora, ma un po’ tardi, alla 
| difesa de’ suoi interessi e della sua causa in 
Italia.:..ella .si difenderà allora ,, e s' ella non 
trionfa di tutta. Europa ,, ridotta a potenza di 
second’ordine ; sarà costretta a scegliere fra la 
vicinanza e la preponderanza d’ uno di questi 


che; l’isolamente. e l'abbandono da un lato ‘ tre nemici, l’Austria, l'Inghilterra , la Russia, 


e dall’altro..il dispetto. ed. .il.rancore, 


ILadiplomazià "austriaca , non ha:mostrato | I 


ne” stioi negoziati più assennatezza dell’am+ 
ministrazione ne''sudi atti‘ d’interno regime. | 
Dapertutto la “stessa doppiezza, le stesse 


jungaggini per ingannare e guadagnar tempo. 


(E ci vuole un coraggio straordinario per 


' 
invocar ora trattati morli e sepolti, e parlar 


di guarentigie ascordate dalla Francia, dopo 
le parole dell’imperatore al barone di Hub- 
nér,;:dopo..il discorso del 7 febbraio, e.di- 
nanzi: all'attitudine chela Francia ha presa 
! verso l’Austria. 

È un’umiliazione pel governo austriaco , 
che ‘niuno sisarebbe aspettato potesse es- 
serle’'inflitta ‘dal suo avvocato red amico, \il 


Memorial diplomatique. 
e - . 
K " ITALÎA E FRANCIA. 


Abbiamo già fatto un \cenno' fugace dell’opu- 
scolo Italia e ‘Francia sul quale ci. riserbavamo 
di ritornare. 

Un articolo che riceviamo <intorno; all’ opu- 
scolo, contiene un sunto molto precise, e'noi 
ne diamo da parte principale. 

L’opuscòlo è meritevole: di ‘attenzione; anché 
der la posizione dell’egregio autore; non vistra- 


caricato della pubblicazione: della: Corrispondenze: 
di ‘Napoleone: Idi ‘cui sono’ già ‘usciti due vo- 
lumi; èéd-è pur noto pel ‘suo: libro La dé- 

ctiòn de Marmont + bella corona delle"! me- 


I morie del maresciallo. 


Dopo l'opuscolo Napoleon Hlet. Vitali, niun 
altro ha 'levato-tantò rumore? come: quella Italie 


fra noie in francese -6:invitaliario; » Egli ‘inco- 


mincia con una: filippica contro» gli. agiotstori 


della Borsa che spandono sgomenti e.osteggiano { 


* 


et France, il quale si è: divulgato rapidamente) 


« Facendo invece la guerra, l’Austria, che fu 
vinta in Italia nelle ultime guerre, quand’ognì 
cosa’sfàva®contro ‘i francesi; Jo" sarà tanto me- 
| glio Gfa ‘che. ‘ogni "cosa èPaî' francesi seconda @ 
! contraria "a' lei: Respinta ‘ch’ella sia oltre le 
! Alpi, 6 le arîi ‘di quel-sovrano' che ha dato 
tante? prove ‘di ‘moderazione ‘si  arresteran- 


| no spontanee”, ‘ovvero’ la lega degli: ‘interessi 


’niero al Piemorite e: che è ora specialmente in+» 


di ‘tutta: Europa arresterà: la guerra".a. quel 
punto, ‘e ‘invece d'una .conflagrazione.generale, 
avremo ‘un ‘congresso ‘generale. pet. regolare 
le sorti ‘d’Italia dietro ‘un fatto compiuto. E 
che farà 1’ Europa ‘riunita? « Uomini ragio- 
nevoli ; chiamati a giudicare. una quistione di 
diritto e di convenienza : politica, non sapreb- 
bero per certo. condannare un popolo a portare 
un giogo straniero, che non gli fu imposto. solo 
dalla. conquista ;..e nemmeno; dai trattati del 
1815,. ma; altresi da una serie di. usurpazioni e 
di astuzie, dall’ anno 18415 sino Lal 1858. La 
sorte d’ Italia.sarà regolata, se non liberalissi- 
mamente ; alieno. in ‘modo tollerabile. per gli 
italiani, e conforme agl’interessi e alla stabilità 
generale d’Europa. .» 

« Come si vede:,.1’ autore pone la quistione 
italiana, ia. modo pratico, da quel lato. cioè che 
devono considerarla i francesi: al mode. ch’ei 
la presenta; essa, non può a meno d’interessare 
vivamente la. Francia; imperocchè diventa : per 
essa una quistione di sicurezza, di libertà d’a- 
zione e. .d’avvenire.: coll’ indipendenza, d” Italia, 
la Francia si .toglie al. pericolo .d' essere ayvi- 
luppata: da’. suoi.nemici,, ed assicura la sua pre- 
ponderanza in. Europa...» X 


| lr 


-Coneiura ‘erornaLISTICA»® Abbiamo fatto cenno 
giorni sono di una:congiura: giornalistica sa far. 
yore: dell’ Austrias‘contro; las Francia - e il Pie 
monte, il cui centro. è «presso : il: Memorial, di- 
plomatique. a Parigi; Ora scorgiamo‘ una,; parte 
del: pisào di campagna «che; si ‘propone, di.» se» 
guire ‘quella combriccola pagata: dall’Austria;- e 


rileviamo che essa ha piantato una terida fmelie” 


a Torino, o almeno fa scmbiarite di averlapiani | E, 


tata nella nostra città. È' questa” la‘ tbrrispon-: 


denza Lamda della Gazzetta ‘d’ Augusta che porta 


la datà di Torino, ma ‘potrebbe esser anche corm- 
posta o almeno'raffazzonata a Parigi dallà com 


briccola, dietro giornali ‘e lettere reazionarie di. 


Torinò. La circostanza che’ tutte’le notizie date» 
da quella corrispondenza sono in arretrato di 
un paio di giorni in confronto di'ciò che do- 
vrebbe essere, calcolando il corso di posta fra 
Torino ed. Augusta, potrebbe confermare la ‘no-" 
stra supposizione. Comufique ciò sia, ‘il messò 
della tenda sustriaca di Torino colla * combrié»" 
cola dî Parigi e i loro presenti piani di ‘cam- 
pagna si è rivelato in questi ultimi giornî. 

Un corrispondente dell’Independance Belge, * 
non sappiamo se iniziato nel pianò ‘o ‘solò per 
caso fatto consapevole di esso, scriveva da'Pa- 
rigi 17 a quel foglio: « Un'graù lavoro ‘si’ fa 
« in Piemonte ed altri sforzi gli vengono in 
« aiuto da diversi lati d'Europa ‘pet’ gittare a" 
€ tetra il conte di Cavour' che è | considerato 
« come il rappresentante incarnato del pene 
« della guerra. » 

Ora troviamo col segno Lamda una corriugioia ‘ 
denza in data del 13 nella “Gazzetta sugo 
del 18, nella quale si légge: 

« Il gabinetto del ‘conte’ Cavour non incontra! 
più in Piemonte alcuna contraddizione pub- 


VELI 


A 


blica. Nè nel parlamento, nè nella stampa non'î** 


esistè più alcun uome che abbia il ‘coraggio di’ 
opporglisi; ma esiste una segreta opposiziofie* 
in tutto îl' paese che ‘finalmente stanco di tutta 
questa ‘inquieta agitazione; non aspirà' più' ‘ad 
una pace apparente, ma vuole una vera, € effet- 
tiva pace che non è da attendersi, se non quando 
siasi rinunciato una volta .per «sempre:ra tutto”) 


Ù 


U 


le utopie dell’unità e nazionalità italiana. Quesppe! 
sta situazione ci dà una. spiegazione sull'ab- >; 


battimento ‘e sulla segreta .esacerbazione del» 
paese; sul silenzio della camera che ha-votato; 
in un sol giorno l’importante. affare del pre-. 
stito, sui fulmini della profonda esacerbazione» 
che lampeggiavano al dissopra dell’orizzonte po+.. 
litico ‘in quella seduta. Si vede 'che è venuto il: 
momento di agire 0 di perire. » 

Questa: coincidenza di linguaggio è assai ca- 
Falteristicave non è d’uopo molta .intelligenza 
per accertarsi che gli intriganti. austriaci, . au- 


tori di quella»cospirazione della statnpa, scam-+hè 


biano il Piemonte’ col partito clericalerves fanno? . 
assegno Sull’esacerbazione: di questo. partito, che 
vedendo andare a male ogni suo tentativo, è al 
colmo della disperazione e non sembra mal di- - 
sposto a fare ‘un colpo temerario. Questo però, 
sarebbe l’ultima rovina di quel partito, il:quale 
se avesse buona memoria; potrebbe! rammen-: 
tarsi quale meschino effetto» ebberoi suoi sforzi): 
giganteschi nélle'ultime elezioni generali. Al- 
lora il paese ha manifestato chiaramente i suoi 
intendimenti, e sè ciò non basta, il \partitocle= | 
ricale non ha che a ritentarne la aeneon c 
amici austriaci non gli uatunini di gran giova... c 
mento. ì “ 


Revistone pe’ tnattATI: Si logge nella Patrià. 
di Parigi del 22 corrente: . titola 

« Noi professiamo, ciò si sa, un rispetto pro- 
fondo peî trattati, e recentemente a proposito 
dei trattati dél '#815 not ricordavamo'' adotlan@ 
dolo quel’imbtto del sig. Thiers'e esser d'uopv 
rispettare i trattati, anclie detestandoli. »' Ma 
ora succede un fatto strano, e che non si s2- 
prebbe porre in luce abbastanza: "quelli ‘che 
hanno sempre rispettato ‘ì trattati sono accusati 
di cospirazione contro di essi e quelli che non 
hanno cessato di violarli nello spirito, e più 
d'una-volta nella lettera, si pongono come i 
difensori scrupolosi di quei trattati. “Questoreè 
un fatto strano, innormale, @ di cui ora è im- | 
possibile dubitare dopo le affermazioni vosì espli= > 
cite del discorso del conte Cavour. Queldiscorso 
infatti insegna agli uominîdi' buona fede" ciò.® 
che si debba. pensare della religione dell'Austria 
e de’suoi partigiani a riguardo dei trattati. 

< Il conte Cavour dimostra con chiarezza ir- 
resistibile che dopo il 48415 l’Austria non ha 
cessato un sol giorno d’ intraprendere usurpa- 
zioni in Italia. Egli mostra l’Austria che estende: 
le sue possessioni molto al di lavdell’Apennino 
fino alle rivervdell* Adriatico, «e che incatena’ 
l'indipendenza dei principi italiani sia per mezze 
di pratiche diplomatiche , sia per. mezzo delle > 


| occupazioni  militari;.Poco monta che, ciò.avn! 


| 
\ 


principi la cui indipendenza era guarentita dai 


‘trattati del 1815, non avevano maggior diritto 


di alienare questa indipendenza di quello che 
l’Austria avesse di prei derla. 

L’art. 6 del traitato di Parigi (1814) dichiara 
che la parte d'Italia che non-sarà ridata all'Au- 
stria costituirà degli stati sovrani. 

« Questi stati sono essi rimasti sovrani come 
volevano lè potenze, da cui furono firmati i 
trattati del 4815? No: essi sono nelle mani del- 
l’Austria —di bun grado o per forza; ripetia- 
molo, paco monta — e i trattati sono espres- 
samente violati. nel loro spirito. 

« Su.tutti questi punti.il discorso del conte 
di Cavour è di una precisione che sfida tutti i 
sotte:fugi e le  scsppatoie, ed. il. giornale. dei 
Debats è, costretto 1a. corf ssare questa mattina, 
che l’illustre uomo di stato del Piemonte « ha 
« toccato. il lato d-bole.della situazione dell’Au- 
« stria in Italia, ed il, punto suì quale essa può 
« daresappiglio alle .reclamazioni  de'suoi. av- 
« versarii. » Questa opinione del giornale dei 
Débats; firmata da un nome che fin da princi- 
pio si era mostrato olire ogni dire favorevole 
all’Austria, merita di essere notata. 

* « Noi invochiamo dunque l’attenzione di tutti 
gli uemini di buona fede sul discorso del conte 
di Caveur. 

« | fatti che «sso contiene saranno per molti 
delle rivelazioni, ed il conte Cavour. compie 
l’opera. così bon incominciata dali’ opuscolo 
Napoléon III et l'Italie. \l pubblico in Europa 
conoscerà ora la quistione. italiana e saprà da 
qual lat) è la moderazione, e da qual lato è 
l’ambizione. il pubblico non petrà più essere 
indotto ‘in: errore, e .conoscerà finalmente la 
verità della situazione, la quale può essere com- 
pendiata nei termini seguenti. : 

« Coloro che hanno sempre violato i trattati, 
vogliono oggi che siano rispettati! Noi che li 
abbiamo sempre rispettati, dimandiamo che siano 
rivedutl. 

« Noi ficciamo questa domanda per l'onere 
dei trattati medesimi e per la pace del mondo. 


SERENI PT MRLIPIRRI E FIA ZI 


Nenci peL ‘Pirsonte. Con molta. sorpresa 
leggiamo neigiornali austriaci, il seguente ar- 
ticolo'il' quale dimostrerebbe che i nemici del 
Piemonte! in Ptemonte nen si troverebbero. sol- 
tanto ‘nelle file dei elericali: 

Leggesi nella Mililàr-Zeitung: 

* «©A suo tempo fu risposto per le rime nella 
Militar-Zeitung alla storia militare del Piemonte 
del ‘maggiore: Fi<Pinelti. Oggi vuole giustizia 
che sì faccia rilevare come lo stesso maggiore 
Pinelli sia uno dei primi piemontesi che hanno 
fin d'ora perdute le; loro illusioni. In un opu- 
scolo da lui pubblicato er ora,, col titolo Con- 
sidérations sur lu probabilité d'une guerre entre 
le Piémont et VAutriche' egli sì studia di-.provare 
come siano illusorie le speranze dei. radicali. 
Ei mostra quanto sia falsa l'opinione dei pie- 
montesi; di poter disporre d’un esercito di 
100;000 «uomini. A quanto egli asserisce, (il 
Piemonte! non può aver. mai sotto le bandiere 
più di 50,000 uomini, nè oltrepassare questa 
cifra senza. disorganare il suo esercito con un 
numero soverchio di soldati mal ‘disciplinati. 
In complesso si può asserire che nel Piemonte 
la guerra è ‘affatto impopolare. La desiderano 
soltanto il ministero e le sue creature perchè 
sono: nell’alternativa o di battersi coll’Austria 0 
di abbandonare il portafoglio in mezzo allo scher- 
no generale. Questo linguaggio è molto signifi 
cativo in un uomo come il Pinelli, il quale 
confessa ‘ora e cho: scrivavmale e senza profitto 
la storia chi la fa strumento d'un partito 0 
della speculazione. » 

Non dubitiamo che il predetto scrittore di 
cose militari saprà giustificarsi e dimostrare che 
i fogli austriaci hanno male interpretato il suo 
pensiero. ì 


Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 23 (matt.) 
Lendra, 22: Lord Palmerston annunzia che 
tratterà venerdì la questione straniera. Si lusinga 
che il governo f.rà comunicazioni tali da inco- 


raggiare la speranza che la pace generale d’Eu- 
fopa non si:rà interrotta, 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 23 febbraio 
Presidenza del presidente RATTAZZI. 


S'apre l'adunanza all'una 6 tre quarti. La 
discussione incomincia alle due passate, dopo 
lettosi il verbale della tornata di ieri. © ©‘ 


Ù) 


venga cor o senza il consenso dei principi. I 
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Seguito della discussione sugli ademprivii 

Continna la discussione generale, 

Fara Gavino ( continuando il suo discorso di 
ieri ) dice che i consigli divisionali di Sassari, 
Oristano, Nuoro propugnarono i 2/8 pei co- 
muni, come i consigli provinciali e quasi tutti 
i membri del parlamento: mandati. dai. collegi 
dell’isola. Conchiude poi in questi termini : lo 
risponderò al dep. Simeo che nessuno certo ci 
potrà dividere. La nazione sarda è vincolata da 
molti legami al Piemonte, a questo Piemonte 
cinto di libertà e popolare d’ indipendenza; 
(Brava!) noi abbiamo comuni e dolori e spe- 
ranze; comuni i trionfi nel 1848, combatten- 
dosi il comune nemico d’Italia ; un’ unione 
insomma indivisibile e fraterna. Dirò anzi di 
più al deputato Sineo: dirò che verranno forse 
tempi, in cui questo. Piemonte avrà bisogno 
non solo dei terreni demaniali dell’isola, ma 
del sangue de’ suoi figli : e noi saremo pronti 
a darlo. 

Legge sulla Guardia Nazionale 


Guglianetti: ‘Ho l'onore di presentare ia re- 
lazione sul progetto di legge relativo alia guar- 
dia nazionale. 

Essa è del seguente! tenore: 

Signori, 

La commissione, cui avete rinviato il progetto 
di legge modificato dal senato, ha preso a sol- 
lecito esame tali modificazioni, e non tardò a 
riconoscere che i mutamenti intredotti sono pres 
sochè tutti di forma anzichè di sostanza. 

Le disposizioni aggiunte all'art. 3, che cioè 
l’uniforme della guardia nazionale debba essere 
semplice e di poco costo, e che la facoltà di una 
più dispendiosa divisa non debba accordarsi che 
ad istanza dei rispettivi consigli comunali, non 
hanno altre effetto: fuorchè quello di scrivere 
nella legge ciò che in seguito alle dichiarazioni 
del ministero ci pareva men necessario l’espri- 
mervi. L’inconveniente poi di avere nello stesso 
comune militi vestiti di diversa divisa, secon- 
dochè superano o no i 50 anni e trovansi in 
più o meno ristretta fortuna, benchè grave iù se 
stesso, non induce la commissione a consigliarvi 
un voto contrario a quella parte dell'articolo 3, 
perchè ciò può aver luogo in pochissimi comuni 
soltanto ed in via d’eccezione, nè havvi a temere 
che troppo forie ostacolo ne sorga al buon or- 
dinamento della guardia nazionale. 

Colle modificazioni agli articoli 4 è 5 si volle 
meglio ‘dichiarare. il concetto delle disposizioni 
in'quelli contenute; se lo scapo siasi più accon- 
.ciamente raggiunto colla nuova, anzichè colla 
primitiva dizione, non giova il ricercare. 

L'aggiunta fatta all'articolo 6, per cui si di- 
spensano dal servizio dei corpi distaccati î ve- 
dovi con prole, s’appoggia ad una considerazione 
d'umanità, che la commissione reputa potersi 
tanto più facilmente accettare, inquantochè v'ha 
ragione a credere che il numero delle dispense 
per tale causa non iscemerà di molto la forza 
de’ corpi distaccati. . 

Signori, 

Nel proporvi i’ approvazione del progetto di 
legge, quale venne modificato dal senato, la vostra 
commissione v’ invita a tener conto (come essa 
fece) delle presenti circostanze in cui si trova 
il paese, e che ‘imprimono a questa legge. an 
evidente carattere d’opportunità e d'urgenza. 

Il presidente: Siccome le modificazioni fatte 
dal senato sono di lieve momerto; se non vi 
sono opposizioni , jo metterò questo progetto 
all’ordine: del giorno ‘per *domani., intercalando 
la discussione della legge sugli ademprivii. 

Seguito della discussione sugli ademprivii 

Sineo accetta molto volontieri la risposta del 
dep. Fara, che ha compiuto l’ espressione del 
suo pensiero. Dice poi che, dopo 1’ abolizione 
dei feudi, nel 1797, nessuno pretese che quei 
prati, campi, boschi fossero demaniali. Fa lun- 
ghi ragionamenti storici e giuridici, e dice che 
gli fecero meraviglia certe osservazioni del re- 
gio commissario che uscirono pure da una 
bocca sarda; poi soggiunge che la Sardegna, 
pagando ora il tributo prediale del 10 0,0, paga 
ciò che prima per le prestazioni feudali, le 
quali rappresentavano appunto i debiti dei sud- 
diti verso il sovrano. Il tributo prediale è dun- 
que esso stesso il prezzo del riscatto. Soggiunge 
quindi che solo stamane lesse l'opuscolo del 
sig. Siotto-Pintor su questo argomento. Mi av- 
venne già più volte di deplorare ©!’ assenza di 
questo mio fedele compagno nelle lotte parla- 


mentari; ma leggendo quell’opuscolo un ‘freddo 


sospetto mi corse per le vene (ilarità) e' te- 
metti una nuova diserzione alla nostra bandie- 
ra. Veder uno degli uomini di maggior dot- 
trina della Sardegna sostenere col massimo ca- 
lore una ‘causa e non’ trovare ‘nel suo. libro 
buone ragioni, bisogna dire che questa causa 
ne ‘manca’ affatto : ‘ed io‘ nello scritto del si- 
gnor Siotto-Pintor: non ho trovato ragioni più 
che nel discorso del regio commissario. (Ilarità) 
Il sig. Siotte-Pintor. dice, ‘per 63,, «che il libro 


del dep. Melis sarebbe stato d’ impaccio e di 
danno in questa. discussione ed avrebbe procac- 
ciato ai sardi biasimo e confermata la mala voce 
in cui sono di gente sempre querula e malcon- 
tenta. Dice ancora il sig. Siotto-Pintor che non 
bisogna aspreggiare colui che può ‘uocere e 
giovare; con che vuol dire: Afferrate ciò che 
il governo vi offre, o questi ritratterà l’offerta; 
l’on. Lanza è dunque come Saturno dall'avida 
gola, al quale-la Sardegna deve fare spontanei 
sagrifizii onde evitarne dei maggiori... (Jlarità 
generale) Ma' id credo che ‘il signor ministro 
Lanza vuole la giustizia per tutti. 

Il presidente avverte che nom sa ‘come possa 
conferire alla discussione, 1” esaminare le: opi- 
nioni individuali del signor Siotto-Pintor. 

Sineo : L'onorevole Siotto-Pintor.... (Marità) 
Non lo nominerò più che una volta — e cita 


un passo, in cuì si parla del comunismo de-' 


gli ademprivii ‘come. ne ‘parlò, ‘dice l'oratore; il 
deputato G. di Cavour. Passando ‘quindi ‘l'ora- 
tore alla quistione d’utilità, dice che i;dissoda- 
{ menti. parziali si faranno assai meglio, quando 
1 terreni siano dei comuni e che non sì avrà 
a temere della peste degli agiotatori, Siate giu- 
sti colla’ Sardegna, conchiude, e sarete anche ì 
più. abili e felici legislatori. £ 
Serra (R. cominissarnio) non : sperava punto 
di aver ‘convertito nè il deputato/Sineo,, nè il 
deputato Sanna e, quando si sta per; discutere 
e votare l’ebolizione degli ademprivii, non vede 
necessità di darne una precisa definizione. Dopo 
altre osservazioni statistiche in risposta al de- 
putato Sineò , 1’ dratore dice : L” esistenza dei 
demanii gravati di ademprivii io non la prendo 
nè dalla storia nè dalla’ giurisprudenza ; ma la 
prendo dalla: légga del 1854 è più ancora. da 
quella ‘del;4852,,.con cui.il governo era auto- 
rizzato ad alienare beni demaniali in Sardegna. 
A qualche opposizione fattasi , il ministero ri- 
spondeva che quei beni non erano soggetti agli 


ademprivii, è che; quando’ si fosse trattato di. 


tali beni, egli ne'avrobhe separata tanta parte 
che bastasse! per quella servitù. il deputato Si- 
neo Si lagnòche alcune mie parole: fossero u- 
scite ida. una bocca. sarda. lo risponderò che 
qui rappresento il governo e non sono più sarde 
che piemontese. La camera conosce le mie con- 
vinzioni e le mie abitadini parlamentari. Sardo, 
piemontese; ‘cosmopolita, ‘come più' mi vuole il 
deputato Sineo j ‘io non rimuncieròi mai ‘all’: a- 
more ‘della giustizia ,. nè alla professione della 
bucna: fede. (Bravo! bravo!) 

Sineo dice non avere pronunziato parola che 
potesse dar luogo al richiamo del regio com- 
missario. Chi è nato 6 cresciuto ‘in Sardegna, 
conosce meglio d'altri i'fatti ‘che si riferiscono 
all’isola. In quésto sénsoio'dissi che mi stu- 
piva ‘il sentire certe asserzioni ‘uscire ; da, una 
bocca sarda. 

Michelini €. B. approva la iegge, perchè in 
generale le, servitù nuocono alla proprietà; 
ma dice che se all’affrancamento obbligatorio 
si sostituisse il libero, sì otterrebbero tutti i 
vantaggi senza gl’inconvenienti; è proporrà a- 
naloghi emendamenti, ‘ dichiarando: però che, 
anche non accettati questi, egli voterà pur sem- 
pre la legge, che sarà: molto benefica alla Sar- 
degna. 

Niel domanda ia chiusura. 

La camera approva la chiusura. 

La seduta è levata alle 5.0‘ 


FATTI DIVERSI 


Indirizze. — Il comarido superiore della 
Guardia ‘nazionale di Torino ha presentato a 
S. M..il re il seguente indirizzo: 

* Siret 
€ Usi da ‘lunga stagione ‘a ‘dividere colla 


M. V. i voti, i-desideri e le. gioie, rion re-. 


stammo muti spettatori all’annunzio .del' mari- 
taggio dell’Augusta primogenita di V. M. con 
S. A. I. il principe Napoleone; ma, associati 
ell’universale esultanza, abbiamo preso la parte 
più viva alle letizie della vostra reggia. 

« Frammezzo alla nostra. giòia , uno sconé 
forto amareggiavaci l'animo: era il ‘ veder al 
lontanarsi la R. ed I. Principessa da’ questa 
terra subalpina, che va ‘tanto superba d’averle 
data la luce. 

« Il pensiero però ch'Ella era! accompagnata 
dai più fervidi nestri voti — quello che l’Au- 
gusto ‘suo Sposo, Principe non degenere ma 
emulo dei Grandi da cui discende ‘e cui ap- 
partiene,: era per farla pienamente felice — il 
pensiero ‘che ‘sulle rive della Senna unpossente 
Monarca l’attendeva per abbracciarlaqual figlia, 
come: l’attendava una generosa e guerriera Na- 
zione per salutarla quale stella d’Italia —:ed 
il pensiero ancora che questa Principessa Ita- 
liana'stava per portare in Francia valido ed 


efficace ‘appoggio ai sacri ‘interessi della Peni- 


sola, attuti quello sconforto , 6, ritornando. gli { il principe di Savoia Cari 


animi ‘alla prima gioia, - 
plauso la sua partenza. "> + 


‘compianta. » 


cizia aggiunge quelli del sangue fra la R. Di- 
nastia della M. V. e quella Imperiale di. Napo- 
‘leone II!, unisce ad un tempo con legami pur 
forti i due popoli. sad"ia 
€ Quando i destini siano per chiedere che 
questi popoli, rotti tutti gli‘indugi, ‘abbiano a 
far cessare quel'‘grido' di‘ dolore chè da tante 
parti d’Italia si leva verso di-V. M., allora, Sité;; - 
la Guardia Nazionale di Torino, stretta al suo 
vessillo e sempre fidente nel'suo Re, benedirà 
a tanta ventura, asseconderàle valorose falangi, 
‘e saprà pur dessa concorrere pel più pronto 
trionfo .di causa’ sì 3anta. : Ì 
« Frattanto che i tempi maturano, essa umi- — 
lia, Sire al R. Trono della M. V. i rispettosi 
suoi omaggi e le sincere. sue (congratulazioni 
per l'avventuroso maritaggio.i 
;1:.# Per copia: conforme. 
«Il colonnello ‘capo dello ‘stato maggiore; 
c.Avvi F. CERUTTI: »; ii 


Necrologia. — Milano fu rattristata! dalla. ie 


morte di Emilio Dandolo, che una malattia. di' 
petto trasse al sepolero appena trentenne. . ... i 

Il Dandolo, educato a sentimenti. gentili e 
patriotici, salutava l'èra del risorgimento ita- 
liano coll’animo lieto ‘delle più ‘seducenti spe- 
ranze. Egli aveva compreso che la virtù ope- 
rosa è dovere del cittadino: combattè . per Ja 
patria indipendenza colla spada, combattè i.fus 
nesti errori e le divisioni colla penna; 

L’iudole sua, la sua. istruzione, la schietta 
bontà dell'animo procacciarongli molti amici, 
a’ quali la sua perdita, preveduta, ma che si 
sperava meno vicina, è fonte di profondo cor- 
doglio, a cui tutta Milano ha partecipato, come 
attesta la seguente lettera da Milano, di ieri: 

« Milano, 22 febbraio. 

« Questa maitina furono fatti i. funerali di 
Emilio Dandolo, toltoci da una crudele malat- 
tia nel fiore degli anni. A 

« Gli amici si convocarono alta casa del de- . 
funto alle ore nove: poco dopo il convoglio fu- ' 
nebre si avviava verso la chiesa. ‘:0 A! 

« La bara era portata da quattro? Ue’ \suoi 
più intimi ‘amici, i sig. Mangiagallo; Signoroni; 
Mancini e Pogliano. Stavano lero al. fianco per ;;-: 
surrogarli i signori ‘Carcano, Trotti, Viseonti- 
Venosta, Lana ed altri. AG SA 

« Seguiva la bara un numero straordinario. 
di amici, di conoscenti, di popolo. Eraho.circa ‘ 
dieci mila. 

« Mentre passava, fu gittata sulla bara una 
coccarda tricolore, A, questa vista; la folla,npn, 
potè trattenere un grido che fa tosto represso, 
in tanta mesta congiuntura. 
| « Recato il feretro in chiesa, alcuni della 
polizia ordinarono che non dovesse ‘più esser 
trasportato nél Campo Santo, ma direttamente 
nella campagna :di fandiglia, deve ‘volevasi sep- 
pellirlo. Ma altri opposero che doveva; essere 
trasportato nel: cimitero e non in campagna; 
ed un amico del compianto estinto : corse alla 
direzione della polizia per chiedere fosse tolto 
Îl divieto. | 

« E fu'tolto: allora la mesta comitiva si'av- 


viò al cimitero:!deposta ila: bara, due amici 


dissero; parole adatte alla; luttuosa . circostanza ;,; 
ed alle virtù di Emilio Dandolo, la. cui, memo- 
ria sopravviverà alla tomba, ed il cui esempio 
non sarà dimenticato, io 

€ Milano ha in quest'occasione dimostrato 
come apprezzi gli ‘animi generosi. La manife- 
stazione non. poteva essere! nè più ‘ordinata, nè 
più degna di colui, la cui perdita! ‘è da tutti» 

Arrivo. È gionto a Torino il comm, Carlo: 
Boncompagni, ministro residente della Sardegna 
presso la corte di Toscana. ra 

Commissione parlamentare.La com- ‘’ 


«missione della camera dei deputati’ ‘incaricata’ 


dell'esame della. proposta: di ‘legge sull’ ere- 
zione di consolati a. Bukarest ed a’ Belgrado, 
ha scelto a suo relatore l’ onorevole deputate 
Hontagnini. Aia 

Società promotriee delle Belle 
Arti in Torino. — Monumenti Pietro Micca” 
e Balilla. sta 

La generosa ‘deliberazione presa dal parla- ‘’. 
mento ‘nazionale di regalare il bronzò necessa-!1! 
rio. per;queste due statue e di far compiere }a i! 
loro. fondita nel regio; arsenale, mentre. agevola, |. 


fai molto l’attuazione del progetto iniziato dalla 


Società promotrice delle belle arti, lascia pur 
sempre indispensabile la raccolta di na iénus 
somma, sia per rimeritare i due valorosi arti-'‘ 
sti per l'esecuzione dei modelli’ giusta li igrani- 9 
dezza richiesta, sia per altre vario spesa’ rela- 
tive. i T gicitolaessa0g I 
Ciò stante, la Riresiona della società, lieta di. > 
poter registrare gli, augusti | nomi, . di. M, ;ill; 
Re e delle LL. AA. RR. j Pig pr chele pr 
gnano in capo alla | 


A © 
abbi 


amo anche’con | lista dei beremeriti elio già aderivano al suo” 
© ®. ame «ici invito, si'ratcolmanda fbtanto ‘a’ tatti coloro che” 


rtesemente»Sì 255 «di raccogliere firme; 
erchè si compiacciano cercar di arricchire le, 
oro liste ‘è* quindi? strasmetterle:; in «in co le 

imme esatte, alla segreteria: della società 04} 
In tal modo , potendosi por fnaîò quanto 
rima al lavoro, non riescirà lontano il giorno. 
n cui la città di Torino e di Genova, sarann 
bbellite da queste due. statue, a maggior de- 
oro dell’aîte e.a\perenne' ricordo di ammira- 
ile carità cittadinase — nette 

Torino, il .22 f-bbraio, 1859... 

Pete la direzione, bi. Rocca dirett. segr. 
Molidmento Micca — Prima lista. 

S. My. il:;Re;cazioni 600.(**) — S. A. R. il 
uca di«Genova, az: 100 —.S: A. R..il.prin=. 
cipe di Savoia Carignano; az. 100 — Marchese 
Ala Pòmzoni, #2: L' Corpo reale d’ arti- 
glieria, #2. 410 - Guardia Nazionile di Torino 
primo elenco), az. 409 - Varii Bitllesi, per 
mezzo del giornale L'Eco del Muorone, az: 96— 
Collegio militare, az. 57 — Nobile ‘Collegio 
ccià; ‘az.'94— Comune di Trecate, az. 26. 
Totale ‘della’ prima lista azioni 2,332. 

Monumento . Balilla — Prima-dista. 

S. Mil Re, azioni 600 —'S. A. R. il duca 
di Genova, az, 100 — S. A. R. il principe di” 
Savoia. Carignano, az. 100. — Marchese Ala 
Ponzoni, az. 500 — Guardia Nazionale. di To- 
rino (primo elenco) az. 142. 
Totale ‘della prima lista azioni 1,442. 
Ospedale di S. Giovanni. Riceviamo 


la seguente lettòra : 


È 


e 


I 


N Torino, il 23 febbraio 1859. 

Hi.mòo' sig: Direttore, 

Duole agli amministratori dello spedale di 
S. Giovanni che sia ‘occorso ieri il caso lamen-. 
tato nell’Opinione del 22 corrente. di una. fan- 
ciulla affeltà da angina, che dovette rimanere 
dalle 42 allé 2 pomeridiane nella: sala di ac- 
cettazione. dell’ ospedale» prima di essere rice- 
vuta. Tale inconveniente: però- non .sarchbe av- 
venuto se ‘i padroni della medesima ove essa 
era a servire avessero, prima di mandarla; fatto 
riconoscere le ore dell’ accettazione ,. che, sono 
dalle 8 alle:9:del mattino, «e dalle 2. alle.3 po- 
meridiane, accettandosi nelle. altre ore quei me- 
lati soltanto che sono sorpresi improvvisamente 
da grave malore in qualche luogo pubblico , 
giacchè in ogni ospedale ben ordinato la cosa 


dee .procederi così, ichè il servizio possa 
camminare. regolarmente ; ora l' asmalata in 
questione fu tolta dal proprio letto per essere 


trasportata all'ospedale, e se prima di' ciò faré 
si fosseso chiariti dell’ora d’accettazione, la cosa 
non sarebbe accaduta .così. 

Spero. che, V. S. avrà la gentilezza d’ inse- 
rire nel suo giornale questa risposta, mentre ho 
l’onote"di rafformarmi colla più distinta consi- 
derazione' * mittizion 

Di V. $. Ill.ma 

Dev.imo servo A. C. Marroni 
"condirettore dello spedalo di S. Giovanni. 

Può darsi che i padroni ‘ignorassero che al:' 
l'ospedale non sì, riceyono ammalati fuorchè 
nelle sole due dfe ‘indicate(il che è abbastanza 
assurdo) è che iabbiario ritardato; l'invio sino al 
mezzogiorno per. aver voluto prima, chiarirsi 
mediante la visita di un medico se il trasporto 
poteva farsì Sbnza “pericolo. Ma ciò non giusti- 
fica che, una volta successo questo inconve- 
niente, non vilabbia! ad essere mozzo néll’ospe- 
dale: di. far. in modo..che. il. dano non ricada 
sull’ammalato che non ne ha colpa se giunge 
fuori d'ora. Non è più questione di formalità, 
ma di umanità, Il fatto sta» però che quella 
giovane non fu accettata nè alle due, nè alle 


pin 


diversi altri ammalati che nel frattempo si erano 
presentati e dovettero, alla lor volta pure at 
tendere oltre l’ora fissata. .,, 

SEREVEE SPD TESINITZI IT PETITE DAI FANTI TERRI 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondente 


particolari dell OPINIONE ) 
© Roma, /9 febbraio... 


di SME 


sazione 


dubbio che sia enorme, molto più se 
dera il fatto avvenuto di pien mezzodì, în'una 
della piazze più popolose di Roma ; ‘ma capi- 
rete che proseguendo di questo passo andrem- 


due e mezzo, ma ancora più tardi , assieme a, 


LALA, via 


Îl delitto comm 


° CRE 
del giovine non ti 
si consi: 


mo a finire al rogo ed agli attidi fede, se non 


vi si ponesse un freno. 


Il Constitutionnel, V Armonia ed il Cattolico che' 
tanto si sbraeciano nelle loro corrispondenze 
sulla tranquillità e sicurezza di Roma, non par- 
leranno certo di questi fatti, solenne smentita 
alle loro menzogne.. 

+ Un’ altra -preoccupazione ebbe la nostra po- 
lizia per la nuova musica di Verdi — Una ven- 


idetta in dominò — eseguita l’altra sera per la 


prima volta al teatro di Apollo. Non vi parlerò 
della musica, perchè ne troverete abbastanza in 
tutti i giornali musicali ; vi. dirò ‘ soltanto che 
Ja polizia, temendo dimostrazioni a Verdi, co- 
me fu a Milano, prese misure tali, come se si 
trattasse. di prevenire una insurrezione. Cara- 
binieri in istrada, agenti di polizia in platea 
travestiti, e 1’ immancabile Nardoni nella corsia 
di mezzo, sempre coll’occhio attento al primo 
che avesse osato gridare un, evviva a Verdi. 
Per buona fortuna la musica non riscaldò molto, 
e così la polizia dovette tornarsere a casa colle 
pive nel sacco. 

Peraltro è vero che anche nel caso contra- 
rio-poco sarebbe accaduto , se si-considera che 
la maggior parte della platea era Quasi tutta oc- 
cupata da impiegati di governo e di pulizia. 

Questa notte è stato arrestato per la quarta 
volta un certo Bonvicini, maschera di polizia , 
a cui furono fatte trovare preparazioni chimi- 
che ed altre cose delittuose. fon esso furono 
arcestati altri quattro; individul, vittime; senza 
dubbio, della loro buona fede verso on soggetto 
ormai cognito a tutti, e non nuovo per siffatte 
intraprese. d'aiL'oa 
i Parigi 21'febbraio. 

Alenvi italiani, fra i quali li sig. Uflca. è 
Campello, furono ricevuti ‘dal’ printipe Napo- 
leone; accompagnato dalla principessa» Clotilde 
e da’ suoi aiutanti di campo, che portavano 
tutti la decorazione dell'ordine di S. Maurizio. 

Eglino sì rallegrarono colle LL. AA. II. del 
matrimonio, che unendo le due dinastie, forma 


unilegame di più fra’ due popoli della stessa. 


stirpe e nel quale l’Itàlia ‘vedé una speranza’ 
di più pel trionfo della causa nazionale. 


Questo è il senso delle parole dette. ll prin- | 


cipe rispose in francese ringraziando e ram. 
mentando che aveva appreso ad amare l' Italia 
nel lungo suo, esilio, ‘e che le simpatie dell'im- 
peratore per l’Italia erano così vive come le 
sue proprie. 
11 (Quella deputazione usci dal Palais Royal lieta 
dell’accoglienza e delle. parole del principe. 
Pochi giorni prima, era stato fatto .consegnare 
alla principessa un bel mazzo di. fiori, non 
‘avendo potuto, gl’ italiani che lo offrivano es, 
genvin: quel di ricevati. sì 
Si era detto che non furono ricevuti per pè- 
litica (affine di non suscitare sospetti e richiami. 
il fatto ha provato che non c’entravano questi 
+ calcoli. 
Ma i richiami mon sono, mancati. Dicesi che 
il nunzio del papa abbia fatto qualche timida 
rimostranza, essendo nella deputazione lo Ster- 
bini, ma a queste cose si passa sopra. 
Jl partito avvarso alla guerra perde terreno. 
Il presente stato d’incertezza danneggia. gl’ in- 
teressi materiali non mero della. guerra. La 
‘Borsa comincia a stancarsi e non farebbe me- 


neficio ,, poichè ora v'è stagnazione completa 
d'èffari. 


La diplomazia è tutta in moto, e chi è im- 
passibile è. proprio. V imperatore. Si; ritiene 
come probabile l'uscita dal ministero del conte 


Walewski e.del sig. Delangle. 


Gli armamenti continuano su larga scala. e 
gli approvvigionamenti si accelerano con grande 


attività. 


Dal canto suo l’inghilterra accrescerà le sue 


forze navali nel Mediterraneo 
Le speranze d' un accordo 


adesso rivolta a Roma, ma alla Lombardia. 


mini sulla classe del:1840. 


nel codico penale il seguente articolo: 
« Qualsiasi ecclesiastico che in un in 


ge ee 


‘Zioni biasimerà'0 critichierà qualsissi atto dei 


\raviglia se accettasse la. guerra: come un be- 


fra la Francia e 
l’Austria, intorno all’occupazione degli stati pon- 
tifici sono una delusione. Il cardinale Antonelli 
desidera più del papa , che i soldati francesi 
si rilirino, perché avrebbe sempre gli austriaci, 
quando pur fingessero'di ritirarsi anche questi; 
ma siccome le riforme domandate non saranno 
concesse. e le due. potenze. non, riusciranno 
mai ad intendersi, così’ ritenete che la qui 
stione è insolubile. ‘L' attenzione non è: più 


Con decreto dell'44 corrente da Napoli, il gran». 
duca di Toscana ordina una leva di 1,400 uo- 


Nella camera dei rappresentanti del Belgio 
‘favvi una lunga ed importente, distussione che 
durò. per: dodici giorni e terrainà coll’intrudurge, 


dirizso | abbia a subire in quella co 


goverio, o d-Hle autorità 0 qualsiasi deereto teale 
o legge, sarà puuito col carcere di una setti- 
mana è tre mesi ‘è ‘con una multa di 26 a 100" 
franchi. » La Gitnerd Vaprovò cori*69. contro 38 
voti! questo srlicolo. i 

L IP cofisiglio fU-rale»svizzerd'ha risolto ‘un 
riordinamento”"delle’ officine telegrafichia, «è ciò 
dietre lè assufite informazioni d perte!di' periti. 
ill'esse si continuerà sdl’‘accettar ‘commissioni 
da privati e da goverfi “esteri. Sarà ‘introdbita 
tina cont:bilità mercantile. Il sild5-per il capo 
‘delle officine è di 3,600 fr. ‘più 4,400 persu- 
nalmanté al direttcre'stluale's'enor'Hipp, ed il 
95 per cento d:1 profitto netto delle commissioni 
estere; il nuovo ordinamento entrerà in vigore 
col. primo marzo. si 

È stato ‘adottito un regolamento per il rice- 
Vimento degli ambasciatori ‘esteri.>* 

Dietro il raclamo dl consigliò f:d>rale circa 
la violazione di ‘territorio nella valle di Dappe 
commessa tempo fi dalla guarnigione frances® 
di Rotisses, quel: governo (così la Gazzetta ber- 
nese) ha espresso il suo d spiacere per l’avve- 
nuto, e dato gli ordini opportuni perchè ciò 
non più si rinnovi. : 

ll consiglio f.d rale ha sancito un’ ordinanza 
esecutiva della ‘nuova lepgè' sulle tissè telegra- 
fiche... ; 

Da 'altuhi fogli è stato dotto (e noi lo abbia- 
mo replicato, dice lA Gazzetta! liciiese da ‘cui 
togliamo queste netizie), che monsig. Bovieri, 
nunzio pontificio, Sia richiamato Oggi la Gazzetta 
di Svillo' afferma chè’ questa Siotizia sbbisigna 
molto di conferma; td'0gni imudb si tratte- 
rebbe ‘di una sua promozione. la 

— Il Sun dice che a, Londra'éra ‘corsa ‘voce 
che il nuovo prestito indiano di ‘7’ thilidni d- 
vesse essere emesso in forma di' obbligazioni al 
4 1,2 per cento redimibile “in 10 ariti cd al 
pari. È però poco probabile ché sî vengano ‘a 
conoscere Ie condizioni dol prestito; prima ‘che 
ne sia fatto l’aanùncio ufficiale. 

— Nel congresso spagnu'lo il signor Sagasta 
propose di istituire un” inchiesta per certi affari 
pecuniarii che ebbero luogo sotto il ministero 
del conte Di San Luis nel 1854. Il conte Di San 
Luis d fese energicamente la sua amm ‘nistrazione 
dofitrà: le accuse PL \lia' proposta îdi Sagasta 
fu ‘approvata. pid BG 

.—.i giornali di, Berlino parlano di una nuova 
vnione matrimoniale calcolata a rinforzare i ‘le- 

Vi che ora ©mistoro le corti di ‘Potsdìm è 
| Windsor, cioè. fra .il principe di Galles e la prin: 
| cipessa; Alessandrina, figli dei principe Alberto 
| di Prussia;e dalla principessa, Merianna dsi Paesì 
| Rassi. Quest'ultima è ‘separata dal suo sposo. 

Da Stoccard? 419 f-bbraio si annunzia che il 
comitato degli stati decise di presentare al go- 
verno un’istantà di paretehi”deputiti; con cui 
Sì «domanda che le fortezze f-derali.e i possi 
della Selva Nera vengano posti' in istato di dif-s1 
e che sia emanato un divieto di esportazione 
dei cavalli... i ; 

Da Annover 47 febbraio si scrive che la prima 
tatuera discusse intorno. alla, proposta d:l sig. 
Alten, ‘che ha per iscopo: di d>mandare al go- 
| verno che! proponga: presso la dieta, germanica 
| nel modo»più opportuno un divieto di esporia- 
| zione dei ‘cavalli. «Col consenso.dei. ministri fu 
presentata una 

che ;e confidani 


do che il governò tutelerà conti- 


manici. si.debba eccitarlo apond'rere seriamente 
se sia da proporsi un generdlè ‘divieto d'espor= 
tazione del cavalli » e questa proposizione fu 
ammessa ‘ad unanimità, menò un voto. 

La Gazzetta d’Augusta che dà il tono a tutto: 
le manifestazioni austriache in Germania, è nel- 
l’ultimo suo numero assat bellicosa. Da tutte 
| le parti della Germania sî fa serivere che non sì 
| desidera altro che la guerra contro. la Francia. 
| In una corrispondenza da=Viennay quel. foglio 
dice : « L'opinione in Austria! /è.: ora în (gene 

rale questa: che gli àustriaci pu capoval- 
gere.il detto attribuito al ‘conte di Derby : « At- 
terriamo“il' primo che rompe la pace in Euro- 
‘pa » e dire: « Atterriamo il primo; che vuole 
ritardare tina guerra disenuta ‘inevitabile. » 

Sulla questione‘ diplomatica si scrive allo stes- 
so foglio'da Vienna: « Mi viene comunicato da 
parte bén informata, che 1° Austria ha accon- 
sentito alle conferenze dopo che da parte del- 
l'Inghilterra ‘è della Prussia le fu in modo as- 
| sai cortese data la guarentigia che quelle po- 
tenze..si-opporranno: in qualunque caso a ciò 
che la' ‘questione! italiana sidieratta nelle delibe- 
l'razioni della conferenza, che saranno esclusivà- 

fiente limitato si principati danubiani, È solo 

da déplorarsi che invece di una. muova confe- 
renza a l'arigi, non siasi vo " 

V° espediente preveduto! nella convenzione su! 

principati danubiani, dì radunare le conferenza 


| 


il 


| 
| 


MOTI DSS eRaizogiT 
. 


dii 


sconfitté diplomati 


‘liana. >» 


proposta dilemenda, la quale dice |. 


nuamente con..energia i comupi Minteressi /pet- i 


luto ricorrere al- 


al inopoli. Nel pubblico si-ha, per quanto 
pievi fa fondamento, il timore che l’Austria 
nfarenza notevoli 


che, per rendere possibile al- 
l’imperatore dei francesi di risparmiarci an- 
cora per'un anno intiero colla questione: ita: 


in un’altra lettera di Vienna; 16, dello stesso 
foglio, si ‘legge : « li gabinetto di qui hi di- 
chiarato di voler: ‘entrare;in. negoziazioni per 
la cessazione dell’ occupazione militare :rnella < 
Italia centrale. Esso ha-fatto dichiarare a Ber- 


‘lino , col mezzo degli ‘opportuni organi; che 


nell’ interesse della’ pace europea, è pronto n: 
di offrire la mano»ad ogni accordo, e che non 
respiagerà altre dimande fuorchè quelle che f;s- 
sero incompatibili coll’ enore , cuil’liutegrità e 
sovranità dell’ impero austriaco. Intorno alle ri- 
forme proposte dalla Francia nel regime tem- 
porale dello stato della chiesa, corrono diverse 
voci. l'Austria è però decisa di evitare ogni 
forma che potesse accennare ad una pressitno, 
esi limiterà a fure rimostranze amichevuli a.‘ 
Roma. » t v 

La Gazzetta austriaca annuncia che una de- 
putazione militare, composta dei generali Von 
Jungbauer e conte Bigot de St. Quentin, dei 
colonnelli Grosbois e Fabro, e di nove altri 
ufficiali austriaci, è giunta a ‘Belgrado da Sem-. 
lino per congratularsi col principe Milosch in 
nome dell’imperatore d'Austria. Il conte Giorgi, 
console generale austriaco, presentò. la deputa- 
zione ‘al; principe. Il principe ereditario, accom- 
pagnato ‘dal suo siutante di campo, restituì im- 
mediatamente la visita in nome di suo padre. 

— Si scrive alla Gazzetta di Vienna da Bu- 
karest 14 febbraio : 

« In questo punto fu' pubblicata qui uma co- 
municazione telegrefica del deputato Rossi, il 
quale fa mandato con Horesko, Krezulesko, 
Nku, ecc. dal colonnello Couza, per fargli co- 
noscere la sua elezione nella. Valacchia.  Couza 
avrebbe espressa in quest incontro la dichiara» 
zione che qualora le potenze volesseru aderirà 
al desiderio inestibguibile della nazione ex isti-' 
tuire ‘no stato daco-rumeno sotto un principe > 
straniero, egli sarebbe pronto a ritirarsi imme- 1 
diatamente. La disposizione deglisnimi che.re- 
gna qui è tuttora agitata. artificialmente; ven- 
gono: sempre in campo nuovi pregetti. }l, nuo- 
vo ministro. dell’ interno Golesko , e Bratiano, 
ministro degli affari esteri, dacchè entrarono in‘ 
attività ufficiale, ebbero già conferenze coi con- 
soli esteri, e segnatamente anche coll’i. r, rap+ 
presentante dell'Austria. 


: 


Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI! I 1 
| vo Parigi, 23, sera. ..; | 
La Borsa d'oggi ha migliorato in conseguenza, ; 
della voce che Jerd. Cowley è stato inviato 4, 
Vicana con una missione del governo, inglese, .., 
Credito mobiliare; 7175 ; 
Strada ferr. Vitt. Em., 400 
Id. Lomb.-Ven., 54f 
ll 30;0 aperto a 67 65 chiuse a 68 20. 


Borsa di Pnrigi dol 23 febbraio. 


Fondi francesi in contanti Jo liquidazioni 
oO 4. 67.65 68 20 
4 if? p. 00 + 971098 », i 
Consolid. ingl. 06 14 


Poudi piemontesi 
4849 5 0. 
1859 2.070. 


coni e Valicizadanaà & 


82. 3 » 
50400» 


&, Rowninno, Feronte.; 
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CARNEVALE DI TORINO... 
i 1859 x 
PROGR:MMA DELLE PESTE 
da eseguirsi per cura della Commissione. 
Giovedì 8 morza alle ere, disci pomeridiane : 
Teatro Scribe gran ballo paré ma- 


mi 


squé. I 

vato dalla. Commissione di concerto. col- 
l'Impresa; del: teatro,7 dl quale «sarà elegante 
meute decorato ed illuminato con eceltissima 
orchestra. Prezio dei biglietti d’ingresso lire: 5. 
Domenica 6° marzo ad un'ora pomerid.: ®© 
maschero italiano, grande convoglio di 
carri alìzgorici. È 
iequie gio ad-imitazione degli. antichi + 
trionfi fiorentini formato di 9. carri coll’unione- 
dellè maschere proprie delle varie provincie 
italiane attorno a quello più ricco e maestoso, 
della madre patria l'Italia, simboleggia la fra- 
tellanza dei suoi popoli. | 

Primo carro con scello'e mumeroso corpo. 
di musica e gran numero di campane. 

Il modo di decorazione del carro edi variati 
costumi di marinaio ricorderanno le_ belle re- 
gioni meridionali della penisola. cui. 

Seconda carro: Napoli e Sicilia. 

Gli stemmi delle provincie Napolitane @ SE 
ciliane, vigneti, istrumenti musicali, ed attrezzi 
proprii alle abitudini di quei popoli figureranno 
negli ornamenti dî ‘questo carro. — ln essola 
maschera è Pulcinella. 

‘Terzo ‘carro: Roma. 

L'agro romano, con colonna nel 
montata dalla lupa dei Quiriti. — 
Truffaldini, Cassandrini, e Balanzoni, 


9 


mezzo Sur 
> Maschera, 


dipen 


o 


Quarto carro : Firenze. 


Un' elegante cesta di. fiori. con suyvi il Giglio | 


— Maschera Stentarelli. 

Quinto’ grande édrro centrale riccamente or- 
nato; su dilesso» L’Etalia circondata dalle Belle 
Arti e-seduta:aispiedi di) un. cespuglio». d'alloro 
sotto Jucente»stella: simbolo del. Geniò. 

Sesto:carro : Venezia. 

Una:ricca ed: elegante gondola col. Leone di 

San Marco; + Maschera Pantaloni. 
‘Settimo «carro» Milano, 

Decorato! degli stemmi delle varie . provincie 
lombarde. — Maechera. Meneghini, Arlecchini, 
Brighella. 

Ottavd carro : Piemonte. 

Ornato degli stemmi delle. varie provincie 
dello. stato... Maschera antica piemontese, 
Gianduia. 

Nono carro , 
musicale. 

Le Alpi cor ghiaccio "& nevere costumi va- 
riati di Alpigiani Savoiardi, 

Si pregano i signori per un corso di lusso 
e di. gala. 


con scelto e numeroso corpo 


Ue LI 


La commissione nel rivolgere ai signori que- 


sta preghiera! una».pure ne rivolge a tutti i 
suoi’ concittadini: con fiducia di vederla assecon- 
data, ‘ed 'è'the in questo corso non vi * siano 
getti nè di‘coriandoli nè d’altro, e possa’ così 
nell'interesse stesso del paese e del commercio 
avere sfoggio la ricchezza e .l’eleganza. 

Niconvoglio delle maschere italiane terrà il 
seguente itinerario; 

Ad un'ora pomeridiana 

Partenza: dla “piazza Vittorio; percorrerà- la 
via di Po, piazza Castello ‘a destra, Dora Grossa, 
fermata avanti i portici del Palazzo civico, 
presentazione del mazzo, di fiori al Municipio, via 
Dora. Grossa. sino alla. piazza. dello. Statuto, 
viale della Cittadella; ‘via S.: Teresa, piazza, San 
Carlo, porta, Nuova; fpiazzà Carlo » Felice, pel 
viale del Re a via Goito per via Borgonuove, a 
via Conciatori per via San Filippo, a piazza San 
Carlo,, via Nuova, piazza Castello continuando 
poscia il corso, generale. delle. vetture sino a 
sera. 


BELLE ARTI. 

I sottoscritti; premiati con medaglia 
d’argentò ‘per la' fabbricazione della | 
veritabile vernice: brillàntè ‘per’ pavie 
menti?; è per la preparazione ‘delle 
tele per la pittora, avvisano‘isignori 
artisti avere ricevuto da Dresda un 
completo assortimento di colori in tubi 
è vesciche; ì medesimi tengono tutto 
l'occorrente per il disegno e per ogni 
sorta di pittuta, per‘verniciatori, in- 
doratori'éè decoratori d’appartamenti. 

hO G 
. Prodotti difimici, carte, corpici ed 
apparecchi scompleti* per la-fotografia. | 
F. Alman e C. 
Piazza Vittorio Emanuele; n.43,Torino. 
Torchio in ferro dettò Presse 
de Taboratoire, ad uso dei 
farmacisti e distillatori, per far l’olio | 


di ricino,-ecc.-L. 200. 
Dai suddetti. 
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Ì 


per. la ristorazione 
— Rimedio ‘infallibile 
‘loro salute con eccessi 


È LI UORE RICHARD 
seminali*L. 6. 


© Deposito ‘is’ Torino nellà-farinacia Depanis, via Nova, Vicino a Piazza Castello, 


dove irovansi.tutti i rimedii 


101DI PUBBLICI Contratti del giorno procodenio dspo la Borsa 
RanDizz «Godimenco {a comanli fa livuidazione 
1848 5 0lg 1 settem 85850 
18649.5.0)0. 4 gennaio 82. — —..— 


ObbI: 1859 4 00/4 ottobre — — _ 
Pompe PRIVATI 

Ax. Cass comm Cita LoL 

Cassa sconto Torino 1 genn. è LL | 


Ferrovia di Caneo 1 ott, &° L 
e Obbl. mo » 250 — 


79 28 febbrs 


pes i 


N 


Serra ì Corso dello monete occa; il tutto a prezzi moderati. — Il medesimo,, dopo dieci anni di pratica 
RETTA per brevi send’ per Bimioni: 1!!! (9 Coîaprò: Vendita |-2 Panici, LonpRa e BRUXELLES, può assicurare le' persone: che vorrarino o- 
Frati mei ste de E IRR I Doppia di L.is0 1558 ca ©2005 | Rorarlo della loro presenza di soddisfarlo în tuttii punti* concernenti (la sua 
Meme, 5 40050 st 1 cm di Savoia. >... 38.45, 23 55 | arte. — Torino, via Porta Nuova, N. 49, 4.6 piario, rimpetto la farm. Rossi. 
Londra - sb 200 28.04 1 = di Gerora, . I RALE CU ine —tiglati fsh iincisizagonzy deli csirzza pie I MIS 
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Mile, AO glo ppi ven n Linde RASO. 0.66.90; St vende presso BI dell’Opinione e dat primcipali librai 
Torino sconto... 6 ig d» | Srosomisto : mt s| INTRODUZIONE ALLA STORIA DEL SECOLO XM.. 
Genova sconto. è: mì. Lu diga i Perdita per | - | 00lg . 6 RO Pt) pazione «IE Moi toe Interi desi 


| 


Wincersi dell'efficacia di'quest'acqua.» Prezzo fr. 4. — Deposito in Torino 
presso 1 Uffi 
Angeli, n. 9.00 fe n 


i 3 
| Polvere d'] 


di Firenze, per profomare gli abitib, | 
per la bincheria, la toeletta e per, 
frizioni nei bagni. — ; 
Prezzo L. 1 20 al pacco. Deposito‘ 
presso l'Ufficio generale d Annunzi, ‘via 
B.V. degli Angeli, n. 9, Torino, Ales- 
sandria, presso Basilio. i 


2 i del sistema mneryoso. inde 
da fatiche, lavori o màlattiegravi. Prezzo d'una sita 2. 


per tutti quelli ‘éNeHanno compromessa, la 
> salu n si di piaceri, con assuefazioni: segrete, ecc. ecc., 
che’ soffrono di polluzioni notturne; dell’impotenza. 


per iniezioni nalla cura delle perdite 


ecifici più accreditati originali, sì esteri che nazionali. ® 


R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 


Borsa di Commercio. Bollettino ufficiale (dei. corsi accertali dagli - sa 
agenti di cambioe dai sensali.- Corso autentico= Torino, 23 febbraio 1859. 


| con festa delle lanterne e. fiammata del Carno- 


ACQ 


Questa acqua, uno dei prodotti più ricercati per la toeletta dell’elegant 
società, ‘è igienica, ritarda. le rughe, dissipa le efllorescenze ; ‘ibiterzoli 
e le macchie della } 
quella delicata morbidezza che sembra appartenere alla sola gioventù, ed 


a_i 


Il governo. a cominciare dall'ultimo convoglio! ‘ 
che arriverà a Torino sabbato sera 5 marzo a' 
| tutto il mercoledì, primo giorno di quaresima, hà! 
concesso la riduzione del 50 9/0 sul prezzo nelle 
ferrovie dello stato. La stessa riduzione venne 
fatta dalle ferrovie Vittorio Emanuele è di Stra-! 
della. La commissione delle feste nel mentre porge, 
a. queste Direzioni i suoi Fingraziamenti nutre! 
fiducia che anche sulle altre linee verrà concessa| ‘.* 
una qualche riduzione. 
;I disegni dei carri e dei costumi sono PR 
dei distinti professori Gonin,. Gatnba e Cerruti 


Lunedì 7. ad:un'ora, pomeridiana : 

Gran corso.con maschere e. getto di fiori e 
coriandoli. 

Concerti musicali sulle principali. piazze, e- 
seguito» dai corpi di musica della Guardia Na- 
zionale e dell'Esercito. 

Alle sore! dieci. Meatro Regio, Gramde ve- 
gslione paré masqué ct costumé, dato 
per cura. della società del. teatro unitamente 

alla commissione delle. feste. ....* 

Il teatro..sarà elegantemente. sfarzosamente 
decorato,, ‘ed. illuminato d'un genere affatto 
nuovo, .con due sceltissime orchestre. 

Per; le persone. che . interverrannno in. bor- 
ghese L'abito nero è di rigore. l 

Il prezzo dei biglietti è fissato.a I. 40, e sa- 
ranno vendibili alla segreteria del teatro ne” giorni 
5, 6 e 7, dalle ore 10. alle 4 pomeridiane. 

Il prezzo dei palchi .è il seguente: 
Ordine 1°.e.2° lire 60. 


menti,, come pure aî professori Dini e Albertoni 
che offerseto alla Commissione gratuitamente ì 


di vistosa somma. 

L'esecuzione dei carri venne affidata al signor 
Rapous attrezzista al R. teatro, e la confezione 
dei costumi al signor Caltaneo. vestiarista del 


Mid » 00. teatro predetto. 
Di 4° » 40. La Commissione col concorso dei lumi delle 
». 5° » 25. persone tecniche, ha posto ogni studio onde rie- 


Loggione .. .. » 2. scire nell'adempimento del mandato confertogli.| 
Le bollette di pagamento e le chiavi di palco'| Possano, così le sue speranze vedersi realizzate.| 
dovranno ritirarsi alla segreteria del teatro entro | | 
i giorni. pe 6: 1 
Martedì :8 ad.un'ova pamerid.; gran corso coa 
maschere e getti di fiori è coriandoli. 
Alle ore 10): di sera: Concerto diabolico 


Per la commissione 
Il presidente MO.RIS. 
Il-.segri Borani. 


Nuovi Medicamenti 


a 


La PEPSTNAS0OLA 
EUNFPA di 


COI. FERRUGINOSI 


vale. È 

Convoglio di quattro carri di cui uno rappre- 
senterà una bolgia infernale, con illuminazione. 
continuata a fuochi di bengala. 

Tre corpi di musica con 44 campane agiranno 
in questo convoglio. .;. 

L'itinerario da-percorrersi sarà il seguente: is} 1 

Partenza da piazza Vittorio, per via di Po, piazza 2 Puiora a Paso con ferro ridotto coll'idrogeno, 
Castello a destra, piazza Carignano, via Conciatori, perdite bianche, colori pallici, mestruazione difficile) è periti 
via Borgo Nuovo, ritorne id., via Goito, viale del 
Re, piazza, Carlo Felice, via Porta Nuova, piazza \' 
S. Carlo, via S. Teresa, ritorno id., via Nuova, 
piazza Castello, via Doragrossa, viale Valdocco e 
S. Massimo, piazza Milano, ove sarà alla mezza. | 
notte abbruciato il. Carnovale. \ 


lA, al jodwro ferroso ii 
d'atontehe genorali dell'economia. 


« gionevolé d’unire la ima alferro ed al'judi 


provincia, nelle principali farmacie. 


SCUOLA 


Di DI FIOR DI GIGLIO. 


della Casa PLANCHAÎS di ‘Parigi. 


elle. Col suo uso giornaliero la carnagione acquista! 


purezza irreprensibili: Bastà una sola boccetta per con- 


io gi A s, ia: D,. Mondo, via ) degli > 
dio generale d pene Agenzia fondo, via Madonna. dégli lle: 42‘e*dallè 800105; 


AGOUA: DI IPELISSA 
RI CARMELITANI 
Essa ‘previene e guarisce : 

Mal di ‘mare’, ‘apoplessia’,| va- 

pori; vertigini, debolezze, sin- 


TEAUDEM = 
So POWER: cope, svenimenti, letargie, pal= 
AG PUETARANNE44 05 vai coliche, nei di Li 
maco:; indigestioeni ;. puntine: delle!.zanzare sed altri simili .insetti..  Fortifica 
la donne nella» gestazione, preserva dalla mal’ aria (e dalla peste:;; cicatrizza 
prontamente le piaghe, guarisce la .cancrena; gli.umorifreddi; ece.! ( Vedi 
l'istruzione) i 

Quest’Aequa; le cui virtù sono conostiute da oltre: due ‘secoli; è Ila sola 
autorizzata dal governo 'francesete dalla Facoltà di Medicina, sotto ‘la cui 
sorveglianza viene fabbricata. 

Diversi giudizi e sentenze dttenute * coritro i'contraffattoti; consacrano 
al signor Boyer la proprietà ‘esclusiva "dî quest’Acqua; e'riconostotio on 
la Facoltà ‘di Medicina la sua superiorità — Prezzo fr. £ 50 la ‘Boccetta. 
‘ — Parigi Boyer, via Taranne; N. {4 Deposito ‘centrale per l’Italia 
| presso l’Agensia D. Mondo, Torino, via Madonna degli Angeli; 9. — 
| ., Vendesi: Torino, Bonzani, via Doragrossa, 19. — 'Pepanis, ‘via Nuova. — 

Genova, Bruzza. — Alessandria, Basilio.:— Novara, Caccia, Cuneo, 
Cairola. — Mondovi, Vassallo. — Casalé, Bava. Vercelli, Bértelletti. 
' Intra L. Caccia! — Asti, Boschiero. — ‘Pont Canavese , Colombetti. — 
' Sassari, Solinas, 


Lic LA 


;ARMES 


ito. 


ALFONSO MASSON 


Contralti dill5 mittio Ì DENTISTA DI PARIGI 
în contanti l'Io liquidazivia allievo del celebre Dottore BUCHEY, Chirurgo Dentista della -Rgac Casa DI FranciA 


00 _— ‘_©_ $ , Per rispondere alle esigenze della, numerosa clientela che l’onora, ha con” 

gi 60 - i siderevelmente ampliato ;il suo laboratorio, aggiungendovi parecchie sale, in: 

$80_ _ v/'__«. / modo che gli accorrenti possano entrare ed uscire senza scontrarsi. . - 

| li continua, come per lo passato, ad adoperare un nuovo sistema per la 
confezione dei pezzi artificiali d’ogni genere, cioè Dentieri, Osaneres, ottu- 


27, — 77,38 febbe. | Fatori nel palato, apparecchi’ pér vaddrizzare i denti, denti petrificati, inalte- 
a rp #8 Se pain abolizione lio Bliia cano Piva Potai Crochets, nè Ligature , 
gi por ‘,- | senza operazioni nè estrazioni di radici, — Si guarentisce la perfetta solidità 
"249 — — è e l’immancabile masticazione, Si. piombano e si puliscono 1 denti; si ten- 


ono Polveri ed Eleziri atti a tale scopo. Abbonamento per la nettezza! della 


Su a dd s) di 6. G. GERVINUS, mi ai x 
Tipografia dell’OPINIONE diretta da €. Carbone: = © 


î DI _ Ra 
GELIS Er CONTE 
APPROVATI DALL' ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICI 
Il rapporto Accademico ‘costata’ dallloro “superiorità 
| incontestabile sopra tutte lealtre pr ioni ferruginose, 
È A RA : asta: pot "| ela loro costante efficacia, sia contro la Clorosi 
ai quali la Commissione rende i dovuti ringrazia- 4 pallidi), là Lewctorrea DÌ, sì 
ortificare i‘ temperamenti \debdli!— 1L.eonfetti di 
Gelise Conte £ 
" us È : . |perte dana etichetta ed(un invoglio.a due-colori, e sigi 
modelli e getti di statue ed orniali con risparmio Re con una fascia color.di rosa inimitabile: Quei AAA 
porta la firma del signor Labélonye, de, 
ràle in Parigi, (rue Bourbon- Villeneuve, 19). 
Agente commissionario in Torino D: Mon para) 
V.. degli Angeli, 1.9, dg daria A 
.Trovasinelle farmacie di; 
ticino a Piazza Castello; Bonzani, 
— Alessandria, Basilio — Aosta, Galesio' Asti) Bs. 
chiero — Biella} Masserato 
sale, Oglietti —Uhambéry, H. Julion e Comp. — Cas- 
solnuoyo, Beica ì 
tara, Sartorio —— Nizza, Mussa e Dàlimas — Novara, 
| Caccia — Novi; Palissaroto Santhià, Ajnfonino'— sic 
vigliano, Calandra Wercelli, Berteletti(\— Sassari; oî 
Solinas — Cuneo, 
salle — Sartirana, Novaretti 
‘Pallanza, Franzi, È O 
 (Queste.tre preparazioni si vendono in boccette, e mezze 
tto triangolari di di pt i 
do sg sla rm di sur a Mose rn 
‘macista, ; 
k rr a, DO le Castiglione, 2; che nè è solo proprietario 
(4. PILLOLE NUTRITIVE, dî Pepsina acidificata, 
le malattie:gastralgiche, dispettiche, ece,, ed in tutti i casi 
vali.la digestione è difficile od impossibile. 
« L'elimento è solo-una sostanza è Ù 


| .e,nutritiva per se stessa, eche lascia perire di sfinimento A 
© colui che non digerisce, PASS 
« Una cosa sola è necessaria per operare questa tras=. 
° Di; Sl e « formazione di alimenfiin nutrimenti, questa pepsina 
“e acidificata. » (Dispepsia è Consunzione, opera del dottor L. ConvisaRt, medico di, S; M, l'imperatore «de',Francesi). . 


ct le' malattie clovotiche! e (le affezioni che ‘ne cupestà er 
; 1 sio: ficare i temperamenti deboli).— (Prezzo a Parigi ;4 f.e 2.59) 
«Il fertorridotto coll’idrogeno è la migliore fra le preparazioni ferraginose. » (BOUCHARDAT): | ta VIDA EE ( 

© Coll'aiuto della fo*3a viva contenuta nella pepsina, gli alimenti ssi i i 
3. PILLOLE DI inalti i 


erabile, per lè mala. 
a al fisiologista la Pepsind, e siccome la cachessta indi 


pet Tare una terapeutità com è dégna di to N 

FICA Titta Mia paro 

Agente. generale\negli Stati: Sardi. Mondo; Torino, 

N..9. — Trovasi: Torino, da Depanis, Bonzani; Genova, Bruzza, De Negri; ed 
«09rd cuni sdàetp ‘ 


' (VW, sb 
SPECIALE DI COMMERCIO. 
+ S(CONVITTO PRIVATO). N pf fissi 
{ in Torino, Borgo Nuovo, via della Chiesa, n.44; nel palazzo, Clavesana..- 
/ Aulorizzata da ministeriale decreto, N. 1041, del 22 fehbraîo, = «de gol 
Riza Scubla speciale di. Commercio verrà inaugurata domenica 27 corr. alle 12 merid. od | 


‘Il corso degli studi vi sì aprirà coldi:4 marzo p.iv.- Visono ammessi alunni, ,., 
| interni, semi-interni ed'esteri!- Per ammissione e relativi schiarimenti riyol-..,,, 
gersi ‘alla Cancelleria’ dell’ Istituto ‘stesso aperta in tutti i giorni dalle ore 8 


“donna; a prezzi discreti, e AMT 
È a più serupolosa del lavoro, 
cin Accetta ; a6i mapei) sup 
oagici ° lRovidete ble 
a città che per la 
pete di la ra 
} 0 pipe comandi. tosta BRSSdtA 
BANSRt Sti Amis n \ca 


cambiano ia nutrimenti. » : è È : 
btiz serofolose, linfatiche e'sifilitiche, tà tisì, la s1 


,, ca iale di. Bi 4 € 
N tag” filone 1996, Premiato s 


“Ba 60. v é 
eline ressoris ed articoli diverale “ 


TA DI PARIGI. 
reparazioni 

(fisso bianco), sit per 
€, si vendono-in sèàtole-quadrate, fico= ; 
Quest! ultima 
sitario gene- 2 


Terigo, Depanis, via Nuove 

(Ri Doragronsa, 10° 
Cagliari, Cogusi — Cè 
Genova, Bruzza e 


Negri— Mor-, 


Cairola —Mondovi-Piazza, Fi Vas: on; 
77 \Savena,, Albenga mafivi 


066, chimici» 
, per 


fa senza virtà) 


è 


al medieo if a jo, ge ui 
via B. Vi degli Nageli a 


| 
| 


el ato) pt Ga 
È i 


LI 


mona A saft 
HOVI Î pai 


Libreria di C. SCHIBPATTI -- Torino, 
via di Po, n 47! 16 À } 
VENDITA ..L__\___O@0 
di tutte le produzioni.del Re- | 
pertorio ‘della celebre ‘artista 
signora A, RISTORI,.. 
DOMINO E MASCHEBE 
Elezanti o ricercati costumi’ 
presso Giuseppina Bergamaschi ,' fabè 
bricante di Camicie, via, della Palma." 
n. 2, piano secondo, in faccia al li- *' 
quorista Carpano, giù Marendazzo. * 


MUSEO ANATOMIC 
DI PARIGI‘ - sasaoa 
visibile tutti i giérmi "dalle 40 del 
mattino alle 9 di sera, nelle sale» di 
casa Vinardi vin via Dor: N14, 
sull’angolo di Piazta Cadell, | { d' 
Prezzo d’entrata L. fl. 20, 


id 


La prova di fatto che fl do- 
Sma dell’ I 


23 
ul 


°° CONSTANCE 27 
da ice e 


di biantherie' sl ‘per’ uomo. che per 


